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			Dieci anni di blackship: 
alcuni ringraziamenti e alcuni commenti 

			In questi giorni mi stanno arrivando numerosi messaggi per i miei dieci anni vissuti in blackship. Ho già avuto modo di festeggiarli con tutti i miei colleghi e oggi voglio farlo qui per ringraziare tutti quelli che mi hanno scritto e oltre!

			Dieci anni di blackship, in un lasso di quindici da coach, e per i quali voglio esprimere gratitudine a:

			- primo fra tutti, Pacci Pasquale Acampora, che mi ha formato come coach quindici anni fa aprendomi al vero senso della mia vita, per questi dieci anni che abbiamo insieme vissuto con impegno, gioia, amicizia, fratellanza, rispetto, generosità, entusiasmo e divertimento con la voglia di toccare più persone possibili per liberarne tutto il potenziale;

			- poi, tutti i miei colleghi, che in dieci anni sono stati davvero tanti e che ancora oggi restano tanti, per avermi permesso nella gran parte dei casi di essere il loro Coach, il loro trainer e a volte il loro mentore. A ognuno di loro ho offerto amicizia, senza nulla pretendere in cambio, e mi hanno restituito, comunque, confronto, crescita, rinnovamento, sfide e nei quali, guardando oltre, ho visto capacità che neanche loro sapevano di avere;

			- e ancora, tutti i formatori italiani e internazionali che, nella gran parte, conosco solo attraverso le loro opere letterarie e che sono stati e sono, per me, fonte di ispirazione e crescita personale. In loro ho trovato riscontro ai miei valori e ai miei principi, universali e irrinunciabili, utili a contribuire a rendere le persone sempre migliori per trasformare il mondo in un posto migliore;

			- e poi, alle aziende con cui ho vissuto momenti formativi d’eccellenza perché il loro ambiente, grazie ai cambiamenti, fosse più a misura d’essere umano. Grazie in particolare a quelle aziende, tante, che mi hanno permesso di contribuire a scrivere una Mission aziendale vera, da vivere e da far vivere ogni singolo giorno attraverso ogni singola persona;

			- e, ancora, ogni singola persona, e sono state centinaia, che ha scelto di condividere una parte del proprio percorso di vita personale o professionale permettendomi di essere il suo Coach. Ho visto stupende personalità e unicità trovare e dare un vero significato alla loro vita, ho visto donne uscire da situazioni difficili e conquistare con forza il proprio posto nella vita. E, la gran parte, donne e uomini, diventare persone di transizione per tantissime altre nelle aziende o nelle famiglie;

			- per ultime, ma non ultime, le persone della mia famiglia: Michela, Giulia, Chiara, Anna, Giacomo, Enrico, Viola, Leonardo, Margherita e Bianca! Sono vicine a me, seppur fisicamente lontane, con una Qualità di relazione che rende la mia vita fantastica e mi crea costantemente il desiderio di volerla vivere appieno ogni giorno.

			Ecco, mi piaceva dirvi questo. E dirvi che guardo ai prossimi dieci anni con blackship con lo stesso entusiasmo del 2013, vivendo (non riesco a dire lavorando) ogni giorno al 200%, per me e per tutti voi, perché io non lavoro in blackship, non sono socio di blackship, IO SONO BLACKSHIP!

		

	
		
			 

			Alcuni commenti:

			Grazie Bruno,

			felice di averti conosciuto, sei un ottimo allenatore colui che ci dice cose che non vorremo sentire e dire, che ci mostra cose che non vorremo vedere, per permetterci di essere ciò che abbiamo sempre saputo di poter diventare, grazie.

			Valentina Losito, Sales Manager

			Caro Bruno, da quando conosco blackship sono cresciuto molto come persona e gran parte del merito è tuo. Ti ho sempre ascoltato con attenzione e cercato di capire e carpire ciò che potevo, sempre. Quindi grazie a te amico mio!

			Andrea Cabiati, CEO di .........

			Ciao Bruno, uomo carismatico e professionista straordinario!!! Sono felice di conoscere te e Blackship. Un abbraccio forte, a presto. Grazie di cuore coach!

			Roberto Capella, AD di .........

			Grazie Bruno per tutto quello che metti nella tua vita e in quelle di tutti gli altri.

			Grazie per questa straordinaria sintesi di qualcosa di così immenso che fai ogni giorno con instancabile entusiasmo!

			Arianna Biasin, CHO di blackship

			Bruno, meriti tutta la gratitudine che ricevi e molto di più, perché questo tuo essere così unico e speciale è di esempio, sostiene e fa crescere tante persone. Me compreso... un abbraccio grande Coach Bruno... grazie

			Daniele Zorzoli, CEO Binnova

			E soprattutto grazie a te stesso e da parte di blackship! Tutte le persone che hai toccato sono state fortunate. Tu sei straordinariamente unico e inimitabile

			Silvio Serraino, CEO Idea Gioconda

			Con i migliori complimenti per quanto sai trasmettere, per i valori che comunichi, per come lo fai

			Sandro Rabaioli, Responsabile Qualità

			Ogni parola che scrivi ha il peso di una montagna, ogni parola che dici soffia come un ciclone, ogni parola che pensi esprime la tua nobile saggezza. Grazie per quello che Ispiri in ogni momento!

			Cristian Benzoni, Trainer e coach blackship

			Bruno sei un grande uomo animato da alti valori e passione per il lavoro che fai e sai trasmettere a chiunque entri in contatto con te quel qualcosa che spesso gli manca, Ad maiora!

			Massimo Tirapelle, GM Digimax

			Grazie, Bruno, per essere un incredibile mentore, gentile e incisivo in ogni approccio! Grazie per incoraggiarmi a lavorare laboriosamente e, più di ogni altra cosa, sognare in grande! Sono davvero grata di avere un mentore geniale come te.

			Cristina Stamate, Export manager

			Mi ritengo fortunatissima per averti conosciuto e per saperti vicino! Straordinario tutto quello che insegni! Grazie di cuore!

			Chiara Bevilacqua, Venditrice

			Complimenti Bruno F. Galli per l’ottimo traguardo. Sei una persona meravigliosa umanamente e professionalmente, non posso che augurarti i prossimi 10 anni alla grande come sempre. Un abbraccio

			Fabrizio Angeli, Venditore

			Complimenti Bruno F. Galli per l’ottimo traguardo. Sei una persona meravigliosa umanamente e professionalmente, non posso che augurarti i prossimi 10 anni alla grande come sempre. Un abbraccio

			Raffaele Nicoli, Competenze Center R&D Manager

			Ciao Bruno, ho avuto il grande piacere di conoscerti, sei proprio un fantastico coach. Un grande abbraccio.

			Gianantonio Marena, Responsabile di produzione

			Quale fortuna averti conosciuto caro Bruno! Anche volendo non riuscirei a cambiare una singola parola di quanto hai scritto. Faccio parte di quelle persone che sono cambiate e di questo non ringrazierò mai abbastanza.

			Angelo Dottore, CEO .........

			Grazie Bruno per la tua capacità di infondere entusiasmo e volontà! Grazie infinite coach!

			Massimo Paini, Direttore Commerciale

			È stato emozionante leggerti, un profondo abbraccio.

			Eleonora Padoan, GM

			Congratulazioni, Bruno, per il tuo entusiasmo e la tua professionalità.

			Gianlorenzo Caccia, CEO .........

			Coach Bruno sei una grande persona.

			Grazie per aver toccato la mia vita!

			Davide Uzzo, Mental Coach

			Coach Bruno sei una persona straordinaria.

			Silvia Sardena, Avvocato

			Grazie Bruno per essere ciò che sei.

			Grazie per la condivisione del tuo dono, la capacità di cambiare le vite che incontri, migliorandole e facendo esplodere il potenziale di tutti guidandolo verso il significato più vero e profondo della propria vita. Tutti dovrebbero conoscerlo o trovarlo. Grazie a te, la strada per arrivarci è più luminosa. ESSERE BLACKSHIP... Meraviglia!

			Laura Bevilacqua, Store Manager

		

	
		
			 

			 Questo libro è per chi

			non può che guardare avanti.

			coach Bruno
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			Premessa di Pasquale Acampora CEO di blackship

			Aumento di fatturati, apertura di nuovi clienti, crescita della produttività, miglioramento della Qualità, sviluppo di nuovi prodotti, riduzione delle non conformità, abbassamento del turnover, minimizzazione di scarti e tempi, lancio di nuovi progetti e tanto altro ancora.

			Sempre più oggi, in tutte le aziende, in ogni organizzazione, in qualsiasi squadra, il focus è sul risultato, sul raggiungimento di obiettivi più sfidanti e ambiziosi.

			Per farlo si hanno a disposizione strumenti e metodologie sempre più precise e dettagliate, in grado di misurare ed evidenziare risultati e indicatori di ogni genere.

			Se il focus sul risultato è importante e doveroso, altrettanto lo è (o lo dovrebbe essere) quello sul processo, sulla maniera in cui i risultati e gli obiettivi vengono ottenuti.

			Per una presunta mancanza di tempo, per una forte pressione sul risultato finale quasi “a ogni costo” e per una mancanza di competenze e abilità, purtroppo questo è un aspetto sempre molto trascurato eppure fondamentale.

			Se ottenere straordinari risultati una volta, è possibile senza un processo efficace e di Qualità, ottenere risultati nel tempo è una cosa praticamente impossibile da ottenere senza un processo che funzioni.

			Puoi vincere una partita giocando male e senza un impianto di gioco, ma è estremamente improbabile vincere un campionato intero (o creare un ciclo vincente) con una squadra incapace di giocare, senz’anima e strategia.

			Ottenere risultati, nel tempo, questo è l’assillo e l’obiettivo che si dovrebbe voler perseguire ed è profondamente e radicalmente diverso dal semplice ottenere risultati.

			Ho trascorso gli ultimi quindici anni della mia vita a lavorare e studiare team, squadre e organizzazioni di ogni genere, praticamente in ogni settore e ambito. Una domanda mi ha sempre accompagnato in questo tempo: “Cosa differenzia i team che ottengono risultati straordinari, nel tempo, da quelli incapaci di produrne o di replicarli?”.

			Diversi sono stati gli ingredienti che ho trovato come minimo comune denominatore in quei gruppi di lavoro in grado di “vincere” con continuità: uno di questi è la capacità di creare all’interno del team una cultura del feedback, l’abitudine delle persone a “dirsi le cose” in maniera aperta e naturale.

			Parlo di cultura del feedback e non della “capacità di dare feedback”, perché tra le due c’è una differenza fondamentale: la cultura di dare feedback è un’abitudine, qualcosa di così radicato che le persone lo fanno “senza pensarci”, perché fa ormai parte della cultura di quel gruppo e di quella organizzazione.

			Per creare un’abitudine occorre passare dallo sviluppare prima un comportamento, poi una capacità; il ripetere con frequenza e costanza il comportamento in maniera corretta, genera una capacità, l’esercitare la capacità in maniera consistente nel tempo, genera un’abitudine.

			Il prezioso libro che tieni fra le mani parla proprio di questo, di come creare una cultura del feedback.

			Questo lavoro nasce dalla grande esperienza di Bruno con aziende di vario tipo e su progetti di ogni genere, da esperienze personali e da risultati prodotti e maturati sul campo.

			Bruno è un mentore, un coach e un esempio estremamente autorevole e coerente nel parlare di questo argomento, perché è una delle persone migliori che conosco non tanto e non solo nell’insegnare, ma proprio nella capacità di dare e ricevere feedback.

			Se oggi in blackship possiamo dire di avere una cultura del feedback, molto del merito è di Bruno.

			Ti auguro una buona lettura e di applicare quello che andrai a imparare in queste pagine, il risultato ti stupirà!

		

	
		
			 

			Lo scopo della mia Vita:

			


			Gazing beyond: lo sguardo oltre.

			Visione, Ispirazione, Fiducia e Libertà.

			Niente di meno.

		

	
		
			INTRODUZIONE

			A qualche anno dalla pubblicazione di “Feedback - La cultura del Coraggio e della Considerazione”, ho sentito il bisogno di mettermi di nuovo a scrivere sullo stesso tema. Non mi bastava, però, una seconda edizione, perché quello che volevo era un passo avanti, un upgrade di quella cultura aziendale e personale capace di riprodurre risultati straordinari, e continuare a crescere in un percorso non stop verso l’eccellenza.

			Cos’è cambiato da quando è uscito Feedback?

			Il mondo, per intero.

			Non che prima fosse facile sopravvivere nel mercato, tantomeno eccellere, ma il Corona virus e poi la crisi energetica e la guerra in Ucraina hanno rivoluzionato l’intero sistema economico mondiale.

			Sono cambiati gli scenari: dalla pandemia in avanti, le aziende – e quindi i team e le persone – hanno dovuto imparare un nuovo modo di lavorare da remoto, a distanza.

			Sono cambiati i modelli: lo smart working ha costretto le persone a trovare nuovi sistemi per collaborare da remoto.

			Durante la pandemia, e il conseguente isolamento forzato, le persone si sono ritrovate a condurre e gestire riunioni dalle loro case, chi in studio, e chi in salotto, con i figli e i compagni a pochi metri, tra didattica a distanza, e altre call. Niente più tragitto casa-azienda, niente più code, tangenziali e autostrade, traffico. Niente più caffè con i colleghi, ma uno schermo e nuove app da installare e far funzionare. Meeting davanti al portatile, e non più in presenza.

			Alla fine dell’emergenza, anzi delle emergenze, al plurale, molte società – tra le quali un gran numero di multinazionali – hanno deciso di protrarre lo smart working, riducendo o chiudendo le sedi fisiche: meno costi fissi per gli uffici, ma anche meno inquinamento per i trasferimenti, e – in ottica di lungo periodo – forse anche più efficienza.

			Sono cambiati i bisogni, e di conseguenza le domande.

			Sono cambiate le richieste di chi si rivolge a me come executive coach, e a noi come azienda.

			A partire dal momento in cui è venuto meno il contatto fisico, faccia a faccia, per qualcuno (anzi, per molti, direi troppi) si è anche posta la questione del controllo: se il mio team è a casa, come faccio a controllare che le mie persone non stiano facendo il pane, o guardando Netflix?

			Controllo e verifiche: il tema riguarda la fiducia, ossia il fulcro della cultura del feedback di cui sto per parlarti attraverso due scenari specifici che corrispondono alle due sezioni del libro:

			il primo è lo scenario del Feedback che chiameremo “di base”, il livello di partenza per diffondere una cultura capace di costruire un buon team;

			il secondo è il Super Feedback che chiamermo “Superfeedback”, il livello “pro” di chi è già conscio del potere del Feedback, e sente il bisogno di fare un salto in avanti.

		

	
		
			SEZIONE I

IL FEEDBACK “DI BASE”

		

	
		
			Un buon team non cade dal cielo

			“teamwork is the fuel that allows common people to obtain uncommon results1.”

			Andrew Carnegie

			Un team è un’organizzazione complessa fatta di persone diverse che si trovano a condividere una stessa visione e a collaborare verso gli stessi obiettivi.

			Siccome le persone che fanno parte del team sono diverse, perché il team funzioni e perché, soprattutto, esprima il suo massimo potenziale, è necessario che sia ben strutturato, bilanciato nei pesi e nei contrappesi, e che sia modellato e rimodellato in un processo di apprendimento continuo, senza sosta.

			Per funzionare e continuare a crescere, il team deve imparare a conoscersi, ad ascoltarsi, a focalizzarsi sui propri punti di forza. Solo così il team riuscirà a lavorare in sincrono, come un corpo solo diretto verso lo stesso obiettivo, esattamente come una squadra sul campo da gioco.

			E a proposito di gioco, per esprimere ancor più chiaramente il nostro concetto di squadra, prendiamo in prestito una citazione di Gustav Kaeser:

			“Per ideale ci proponiamo una squadra di calcio abituata a vincere: ogni singolo al servizio della squadra, del club, con pieno impegno. La squadra al servizio del singolo, che solo nella squadra può mostrare, sviluppare e accrescere le proprie possibilità. I singoli e l’insieme sono pienamente accordati e dipendono reciprocamente. L’organizzazione è al servizio degli uomini e l’uomo presta il suo servizio all’organizzazione!”

			Kaeser parla della squadra abituata a vincere; non di quella che vince “ogni tanto”, ma di quella che riesce costantemente a portare a casa la vittoria, partita dopo partita, a prescindere dalle circostanze. La prima cosa che notiamo è la reciprocità del sistema:

			La squadra al servizio del singolo,

			e i singoli al servizio della squadra.

			Questo è un buon team: ossia un team al servizio delle persone, le cui persone sono al servizio del team; un team che si muove all’unisono, come un corpo solo, e che quindi riesce a replicare una vittoria dopo l’altra. Nel Codice di Condotta del blackship people c’è: My Team, My Self, My Client.

			E un buon team non cade mai dal cielo. Anche quando incontriamo team che sembrano perfetti, con persone perfettamente allineate, in grado di comunicare con gli altri senza frizioni, dobbiamo ricordarci che se lo sono, non è mai per caso, ma per una volontà precisa.

			Possono esserci, sicuro, delle circostanze fortunate nelle quali i componenti del team sono già predisposti alla comunicazione e all’interazione reciproca, persone che vanno naturalmente d’accordo, e che in qualche modo si sono trovate. Ma non sempre è così, anzi. Capita che nei team si trovino a collaborare persone che non si piacciono tra loro, o che la pensano in modo diverso, o che addirittura non condividano la visione del team stesso, o quella del sistema. Altre volte capita che in quello che potrebbe essere un buon team ci sia un elemento che rema contro, magari una persona dotata, di grande talento, ma che fatica a interagire con la squadra.

			Ma anche quando i presupposti sono buoni, non è detto che tutto vada per il meglio.

			E anche quando tutto va per il meglio, c’è comunque la possibilità di migliorare.

			Tutto sta nell’individuarla questa possibilità, questa via per il meglio, e per farlo ci vuole l’attrezzo giusto, efficace, che permetta, innanzitutto, di avviare all’interno del team un meccanismo di fiducia reciproca. Questo attrezzo è il Feedback.

			
				
					1  “Il lavoro di squadra è il carburante che permette alle persone comuni di ottenere risultati fuori dal comune.”
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